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Chiesa2 21 ottobre 2020

Giovedì 22 ottobre
Alle ore 10 il vescovo Massimo presiede il Consiglio 
Episcopale.

Venerdì 23 ottobre
Alle 18 il vescovo Massimo partecipa alla Commissio-
ne per la Tutela dei Minori.
Alle 21 a Castellarano presiede la celebrazione eucari-
stica per l’ingresso del nuovo parroco (si veda il riqua-
dro sotto).

Sabato 24 ottobre
Alle 10 il Vescovo riceve in udienza.
Alle 16.30 a Sassuolo presiede la celebrazione eucari-
stica per l’ingresso dei nuovi parroci (si veda il riqua-
dro sotto).

Domenica 25 ottobre
Alle 10 il vescovo Massimo riceve in udienza.
Alle 17 il Vescovo presiede la santa Messa in occa-
sione della riapertura della chiesa di Santa Maria As-
sunta in Reggiolo (si veda l’articolo di don Francesco 
Avanzi a pagina 16).

Lunedì 26 ottobre
Alle 9.30 il vescovo Massimo partecipa all’incontro 
della Conferenza Episcopale dell’Emilia-Romagna.
Alle 19 presiede la santa Messa in memoria degli av-
vocati defunti.
Alle 21 incontra gli universitari.

Martedì 27 ottobre
Alle 10 il vescovo Massimo riceve in udienza.
Alle 16 in Seminario incontra i seminaristi.

Mercoledì 28 ottobre
Alle 10 il vescovo Massimo riceve in udienza.
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Don GIOVANNI ROSSI nuovo parroco dell’unità pasto-
rale n. 48 “Madonna di Campiano” (comprendente le 
parrocchie di Santa Maria Assunta in Castellarano, San 
Donnino M. in Roteglia, Santissimo Nome di Maria in 
Tressano, Santi Eleucadio e Valentino Mm. in San Valen-
tino e San Nicolò V. in Montebabbio): venerdì 23 otto-
bre 2020 ore 21, chiesa parrocchiale di Roteglia.

Don PATRIK VALENA (FSCB) e don CARLO MENOZ-
ZI nuovi parroci “in solidum” moderatori, dell’unità pa-
storale n.44/A “Sassuolo Centro” comprendente le par-
rocchie di San Giorgio M., San Giovanni N. Neumann 
e Sant’Antonio di Padova C. e D. in Sassuolo (MO) e 
dell’Unità Pastorale n.44/B “Sassuolo Nord” (compren-
dente le parrocchie dell’Assunzione di Maria Vergine 
– Ancora, San Giovanni Ap. ed Ev. – Braida e Natività di 
M.V. – Madonna di Sotto in Sassuolo (MO): sabato 24 ot-
tobre 2020 ore 17, Duomo di San Giorgio; le 5 chiese 
della unità pastorale Ancora, Braida, Madonna di Sot-
to, San Giovanni Neumann e Sant’Antonio di Padova, 
saranno collegate in diretta streaming per poter par-
tecipare alla celebrazione.

Don LORENZO ZAMBONI nuovo parroco dell’unità 
pastorale n. 2 “Sant’Oscar Romero” (comprendente le 
parrocchie di Santa Maria Assunta in Villa Sesso, San 
Prospero V. in San Prospero dè Strinati, San Silvestro P. 
in Mancasale e San Giovanni Bosco in Città) sabato 24 
ottobre 2020 ore 20.30, chiesa parrocchiale di Villa 
Sesso.

Don GIANCARLO MINOTTA nuovo parroco dell’unità 
pastorale n. 26 “Beato Artemide Zatti” (comprendente 
le parrocchie di San Marco Ev. in Boretto, Santa Maria 
Nascente e San Genesio V. in Brescello e Santissima An-
nunziata in Lentigione): venerdì 30 ottobre 2020 ore 21 
Basilica di Boretto.

Date degli ingressi
per i nuovi parroci

Così i riti nei cimiteri
I chiarimenti del Vicario generale della Diocesi
In merito alle disposizioni contenute nel 
DPCM del 13 ottobre 2020 relativamente 
ai riti nei cimiteri, il Vicario generale ha 
scritto una lettera per fornire opportune 
indicazioni. La lettera è indirizzata a par-
roci, presbiteri e diaconi permanenti della 
Diocesi e - per conoscenza - al presidente 
della Provincia di Reggio Emilia, ai sindaci 
del territorio diocesano ed al prefetto di 
Reggio Emilia.Pubblichiamo il testo.

Carissimi parroci moderatori, con-
fratelli sacerdoti e diaconi, 
ricevo da più parti richieste di chia-

rimenti, alla luce del DPCM del 13 ottobre 
scorso e a riguardo delle celebrazioni 
previste nei cimiteri l’1 e il 2 novembre, 
in occasione della prossima Solennità di 
Tutti i Santi e della Commemorazione dei 
fedeli defunti.
Riguardo alla normativa, proprio oggi 
la CEI ha ribadito che le disposizioni 
rimangono quelle comunicate il 4 maggio 
2020 e pertanto nulla cambia, almeno per 
il momento. Da parte di alcuni parroci è 

stato segnalato che da amministrazioni 
comunali e forze dell’ordine sono arrivate 
informazioni e disposizioni in merito alle 
celebrazioni dei funerali. In realtà si tratta 
di interpretazioni arbitrarie e non corrette 
del recente DPCM.

V
ista la gravità della situazione, vi 
invito a rispettare le indicazioni 
date circa il distanziamento, il 

numero massimo di fedeli all’interno 

delle chiese, l’utilizzo della mascherina 
sempre, l’igienizzazione delle mani e le 
attenzioni da avere durante la consacra-
zione e la distribuzione dell’Eucarestia 
perentoriamente al posto e in mano. 

P
er quel che riguarda i momenti 
celebrativi dell’1 e 2 novembre 
(Messe, rosari e benedizione delle 

tombe) si dispone che:
■ i momenti liturgici siano celebrati solo 
all’interno delle chiese, nel rispetto delle 
norme di cui sopra. Tutto ciò al fi ne di 
evitare assembramenti presso i cimiteri. 
■ La benedizione delle tombe sia even-
tualmente programmata in altro giorno 
feriale in modo riservato. 

I
n questa ottica di condivisione ripren-
diamo dunque il cammino con l’augu-
rio che la situazione possa migliorare.

Alberto Nicelli

Reggio Emilia, 15 ottobre 2020

Addio al diacono Attilio Paterlini
Mercoledì 14 ottobre è nato al cielo 
il diacono Attilio Paterlini (foto), 
padre di don Pietro, il parroco 
dell’unità pastorale “Maria Regi-
na della Famiglia” di San Martino 
in Rio. Era nato nel 1937 e aveva 
ricevuto l’ordinazione diaconale 
nel 1978. Per ricordare Attilio pub-
blichiamo il messaggio che il fi glio 
sacerdote ha mandato ai suoi par-
rocchiani. A don Pietro, alla sua 
famiglia e ai membri della Comu-
nità sacerdotale Familiaris Con-
sortio giungano le condoglianze 
della redazione diocesana.

“C
arissimi fedeli dell’Uni-
tà pastorale ‘Maria regi-
na della famiglia’ e cari 

parrocchiani di Prato, accompa-
gnato dalla preghiera del Rosario, 
nell’abbraccio di Maria Regina, 
è spirato il mio papà Attilio Pa-
terlini. Insieme alla mia mamma 

Margherita, le mie sorelle Maria-
gabriella ed Elisabetta e mio fra-
tello Martino, vi invito ad unirvi 
nella preghiera e nel rendimento 
di grazie per il tanto bene ricevuto 
attraverso la sua vita. 
Per alcuni anni a Prato ha svol-
to il suo ministero tra noi come 
diacono insieme a mia mamma, 
abitando nella Canonica, in par-
ticolare attraverso le benedizioni 
nelle famiglie, la comunione agli 
ammalati e la cura della Liturgia. 
E sempre insieme si son presi 
cura della nostra comunità sa-
cerdotale nella Canonica di San 
Martino.”

I 
l funerale è stato celebrato ve-
nerdì 16 ottobre a Sant’Ilario 
d’Enza. Venerdì 13 novembre 

alle ore 21, a Prato di Correggio, 
don Pietro celebrerà la santa Mes-
sa di suff ragio per il papà Attilio.

Il Vescovo al clero
Lettera di Camisasca a preti e diaconi

C
ari fratelli, 
assistiamo tutti, durante questi giorni, ad una 
crescita di allarme e di incertezza, favorita an-

che dai mass-media e dalle insicurezze della politica. Il 
nostro popolo, già provato dalla pandemia nei mesi del 
lockdown, può correre il rischio di entrare in una visione 
paranoica della realtà, distaccata cioè dalle vere dimen-
sioni del pericolo. 

T
utti quanti noi, assieme agli altri responsabili della 
vita sociale e civile, abbiamo un compito importan-
te: aiutare la nostra gente e a vivere con pruden-

za, ma anche con serenità, fi ducia in Dio e capacità di 
relazioni e aiuto reciproco. Non dobbiamo assolutamente 
favorire il diff ondersi di timori esagerati che possono 
portare a una corrosione profonda della salute mentale ed 
emotiva. 

M
ai come in questo momento è chiaro che le ragioni 
della fede sono le ragioni della vita: Dio non ci 
abbandona, ci prende per mano, e lo fa anche 

chiedendoci di soccorrere a suo nome chi è bisognoso. 
Non possiamo permetterci che, di giorno in giorno, l’unico 
criterio sia chiudersi in casa. Senza demordere da tutte le 
attenzioni dovute, come la mascherina, l’igiene delle mani 
e il distanziamento, dobbiamo continuare a vivere. 

L
e nostre chiese, proprio in ragione di tutto il lavoro 
che abbiamo svolto, sono luoghi sicuri sia per la pre-
ghiera liturgica, sia per eventuali incontri. 

Sosteniamo dunque la fede, la speranza e la carità del 
nostro popolo. 
Con la mia benedizione, 
 

+ Massimo


